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Gestione dei documenti con scadenzario incorporato. 
Quokky nasce nel 2013, a Udine, dall’idea di Filippo Vero-
nese e di altri due soci, Marco Zingarelli e Luciano Bando-
lin, di creare un’app mobile in grado di gestire un ampio
spettro di pratiche burocratiche.

Oggi, l’applicazione si è trasformata in uno stru-
mento di condivisione dei documenti che sfrutta gli
algoritmi dell’intelligenza artificiale. Si tratta, in altre
parole, di una piattaforma di gestione documentale in

cloud, accessibile da dispositivi mobili iOS e An-
droid, la cui attività si sviluppa su tre filoni. Il

primo riguarda, per l’appunto, l’app per la ge-
stione centralizzata dei documenti digitali di
un utente; il secondo è rivolta alle aziende con-

venzionate, che si collegano al sistema attra-
verso un gestionale; il terzo è il software che rico-

nosce, traduce e archivia un documento. 
Il vantaggio? Oltre a memorizzare file di ogni formato in

modo sicuro, la piattaforma integra uno scadenzario che invia
una notifica prima della scadenza del pagamento di un bollet-
tino e una funzionalità che permette il riconoscimento auto-
matico dei messaggi in arrivo nella caselle di posta Gmail, 
dove vengono analizzati e inseriti nell’apposita cartella di 
Quokky. La startup ha vinto premi importanti come il Tim 
Wcap accelerator e il FinTech accelerator di Unicredit start lab.

www.quoxxy.com
—Gianni  Rusconi
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Il sequestro e l’esame di documenti che potrebbero rien-
trare nel diritto degli avvocati al segreto professionale è 
possibile solo se le misure sono necessarie in una società
democratica e nel rispetto delle regole della rule of law.

La Corte europea dei diritti dell’uomo torna sul privile-
gio degli avvocati con la sentenza sul ricorso 39731/12 con-
tro la Norvegia. A rivolgersi a Strasburgo un avvocato so-

speso dalla professione perché accusato di alcuni reati.
Gli erano stati sequestrati documenti e copie del di-

sco fisso. Tuttavia, in base al diritto interno, alcuni
documenti, in via presuntiva, dovevano essere
considerati coperti dal segreto professionale e,

quindi, in via preventiva, spettava al tribunale indi-
viduare il materiale sequestrabile. La Cedu ha preci-

sato che il segreto professionale può essere derogato solo
in casi eccezionali e con alcune misure di salvaguardia da
abusi. Se il ricorrente può chiedere un controllo dinanzi a
un giudice, la Convenzione europea è rispettata anche
quando non è consentito un accertamento sulla sussisten-
za di indizi in via preliminare rispetto all’autorizzazione a
perquisire l’ufficio del legale. Rispetto alle garanzie di una
società democratica, Strasburgo dà il via libera ad alcune
attività per accertare reati ma chiede, ad esempio, che alle
perquisizioni sia presente un rappresentante dell’Ordine.

—Marina Castellaneta
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LA START UP 

Con l’app-scadenzario
archiviazione automatica

LA SENTENZA

Sul segreto professionale 
le garanzie dei giudici 

La direzione nazionale Antimafia stringe la mano ai com-
mercialisti e li invita a collaborare per combattere insieme
la criminalità organizzata di tipo economico. Un protocol-
lo d’intesa e un osservatorio nazionale sono il risultato di
un’alleanza volta a migliorare, da un lato la gestione del
patrimonio sequestrato e confiscato alle mafie, dall’altro

il monitoraggio della legislazione antimafia con un
approccio emendativo dove necessario. 

L’impegno comune si concentrerà sul fronte
della valorizzazione del ruolo degli amministra-
tori giudiziari, in particolare sulle misure di pre-

venzione patrimoniali. Il Cndcec si impegna ad
elaborare un database gestionale che, partendo dal-

l’architettura del sistema Sit-Mp del ministero della Giu-
stizia, consenta di ottimizzare la loro attività, approvando
linee guida che ne garantiscano la trasparenza e la rotazio-
ne degli incarichi.

In parallelo, alla luce della riforma alla legislazione an-
timafia, il nuovo Osservatorio nazionale interprofessiona-
le sulla normativa antimafia (Onina) coinvolge commer-
cialisti, avvocati, consulenti del lavoro e notai. L’obiettivo
è monitorare l’andamento normativo e giurisprudenziale,
al fine di individuare e diffondere le buone prassi. 
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L’INTESA

Commercialisti in campo 
per la lotta alle mafie

sosoftware, gli strumenti oggi sul 
mercato consentono la dematerializ-
zazione e rendono il rapporto con il 
cliente più snello, ma soprattutto con-
sentono di monitorare le attività di 
tutti i collaboratori (in termini di tem-
pi e costi sostenuti), supportando le 
decisioni relative al posizionamento
e al tariffario dello studio. «Questi sof-
tware – afferma Roberto Bellini, diret-
tore generale di Assosoftware – non 
devono servire solo per la gestione 
degli adempimenti. L’urgenza è quel-
la di far fruttare al meglio il patrimo-
nio di ore disponibili, allocandole su
clienti e attività più profittevoli, al-
zando il livello qualitativo delle pre-

stazioni e riducendo le inefficienze, 
evitando sprechi e dispersioni». Gli
strumenti di gestione più evoluti sono
in grado di monitorare in tempo reale
l’andamento delle attività, grazie a 
moduli integrati persino con la telefo-
nia e la posta elettronica. 

Basta fare qualche interrogazione
mirata per ottenere indicatori utili a 
orientare le scelte strategiche dello stu-
dio: alla piattaforma si può chiedere 
quanto rende un certo servizio; quanto
“vale” un nuovo cliente; quante ore so-
no state dedicate a una società rispetto
al forfait concordato; in quanto tempo
si evade un tipo di pratica; come sono
composti i ricavi dello studio; quanto 
pesa sull’attività complessiva l’invio 
delle circolari informative; e così via. 

Che sia on permise (installato su
computer locale) o in cloud, in am-
biente Windows oppure open source,
il tradizionale programma di gestione
dello studio può essere - più o meno -
integrato con altri moduli o compo-
nenti. Mentre quasi tutti i produttori
mettono a disposizione l’anagrafica 
unica e condivisa, la digitalizzazione
di moduli e documenti e il sistema di
gestione delle pratiche (per cliente e 
per tipologia di servizio, con relativo
workflow preimpostato per ogni pro-
cedura), i plus offerti si concentrano 
su altre funzionalità: la messa a punto
dell’agenda del singolo operatore 
(con relativo monitoraggio sullo stato
di avanzamento dei lavori); la rileva-
zione dei tempi e dei costi impiegati 
per attività; la tracciabilità delle rela-
zioni con la clientela e la capacità di 
dialogare con email, Pec, sms, What-
sApp, e varie altre applicazioni. 

Come si legge negli slogan di alcuni
prodotti presenti sul mercato, l’inten-
to è permettere al professionista se-
nior di tenere «tutto sotto controllo»
e valutare «il benessere interno dello
studio», monitorando in tempo reale
i carichi di lavoro. Così da poter intro-
durre delle forme di premialità inter-
ne, oppure «automatizzare» il pro-
cesso di fatturazione e formulazione
dei preventivi.
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Michela Finizio

M
ezz’ora di sessione in
studio con il cliente
angosciato per la
chiusura del bilancio.
Oppure la telefonata
“fiume” del commer-

ciante inesperto che chiede la consu-
lenza del professionista per imposta-
re la gestione delle fatture. Tutte le 
prestazioni informali, se non sono 
strutturate e annotate, rischiano di
restare nell’ombra, senza riconosci-
mento economico. Anche a questo
servono i software di gestione dello 
studio: le piattaforme di nuova gene-
razione sono come un «grande fratel-
lo» che raccoglie tutte le informazioni
relative alle attività quotidiane, in gra-
do di “prezzare” in modo corretto il 
lavoro svolto dai collaboratori dello 
studio e, di conseguenza, di aggiusta-
re preventivi e parcelle in base alle 
performance conseguite.

Il tema dell’organizzazione dello
studio è stato per molti anni un aspet-
to trascurabile per la maggior parte 
dei professionisti. Soprattutto com-
mercialisti e consulenti del lavoro, già
impegnati nella gestione dei tradizio-
nali adempimenti (oggetto di conti-
nue modifiche da parte del legislato-
re), hanno sempre visto nell’adozione
di strumenti dedicati alla rilevazione
dei tempi, dei costi e delle attività, so-
lamente un ulteriore aggravio di lavo-
ro. Negli ultimi anni, però, si sono
scontrati con la perdita di clienti, la
difficoltà nel riscuotere i pagamenti,
la contrazione del reddito complessi-
vo, l’aumento dei carichi di lavoro per
attività a basso valore aggiunto e la ri-
chiesta di nuove competenze. 

In questo scenario l’accento si è
spostato dal tema meramente orga-
nizzativo a quello più vitale del recu-
pero della redditività e della produtti-
vità. A questa esigenza hanno provato
a rispondere numerose software hou-
se, mettendo a punto soluzioni in gra-
do di strutturare e pianificare il work-
flow delle attività: come rileva l’asso-
ciazione nazionale dei produttori As-

L’efficienza nello studio. Si diffonde l’uso di piattaforme di nuova generazione che consentono di «pesare» 
in modo corretto le prestazioni (anche informali), pianificare il workflow delle attività e orientare le strategie 

Tempi di lavoro, clienti e parcelle:
il software dà un prezzo a tutto

LE FUNZIONI POSSIBILI

● Anagrafica unica e condivisa
I dati di clienti e collaboratori 
in un unico ambiente integrato con 
la telefonia e la posta elettronica

● Gestione delle pratiche
Modelli e strumenti di guida

● Timesheet
Rilevazione delle attività svolte 
con i relativi tempi e costi

● Reportistica
Controllo delle performance 
tramite grafici e dashboard

● Scadenziario
Agenda, monitoraggio dello stato 
di avanzamento lavori e organizer

● Parcellazione e fatturazione
Sistema per gestire i preventivi 
e le condizioni economiche 
applicate alla clientela

● Gestione documentale
Modelli standardizzati 
e archiviazione elettronica

● Integrazione Crm
Gestione delle relazioni 
con i clienti e dei reclami

Le storie 

Utili per ricalibrare preventivi e premiare collaboratori

La macchina è in grado di dire
quante ore di lavoro “costa”
una determinata prestazione
professionale. Così, quando il

cliente chiede un preventivo, è possi-
bile ricalibrare l’offerta in base al mo-
nitoraggio delle attività precedenti.
«Basta prelevare i dati dal software di
gestione dello studio – afferma Mau-
rizio Grosso, consigliere nazionale 
dell’Ordine dei commercialisti – per
capire esattamente i costi sostenuti
e quindi se è necessario adeguare la
parcella, applicando uno sconto op-
pure un sovrapprezzo».

Le soluzioni informatiche messe
a punto per gli studi professionali so-
no in grado di imputare al cliente o al
tipo di pratica ogni singola telefonata
effettuata dai membri del team, così
come le sessioni in studio svolte dai
collaboratori con i clienti oppure i so-
pralluoghi. «Nel mio studio – rac-

conta il consigliere Cndcec con dele-
ga all’organizzazione e innovazione
degli studi – immettiamo nel sistema
i dati relativi alle prestazione eroga-
te». Ad esempio, la durata di una
consulenza da parte di un professio-
nista senior, di un junior oppure di
un praticante; la durata di una lunga
telefonata in cui il cliente si avvale 
delle competenze giurico-finanzia-
rie del professionista, oppure di una
sessione approfondita per la chiusu-
ra del bilancio. Il sistema contabilizza
poi automaticamente il numero degli
F24 spediti, dei contratti registrati o
delle pratiche straordinarie gestite.

Con pochi semplici click è possibi-
le “pesare” il reale costo di un servi-
zio offerto: «Siamo così in grado di
fornire preventivi anticipati più chia-
ri e precisi – aggiunge Grosso – evi-
tando discussioni al momento della
fatturazione». In sostanza, i gestio-

nali più evoluti rappresentano 
«un’opportunità – conclude il consi-
gliere Cndcec – per i commercialisti,
sempre presi dalle scadenze fiscali,
per evitare i rischi di una rendiconta-
zione troppo spannometrica e fretto-
losa». Senza contare, citando l’antiri-

ciclaggio o la privacy, l’impatto della
gestione automatizzata: la “via digi-
tale” in questo caso consente un
enorme risparmio di fatica. 

In parallelo c’è chi si avvale di
queste piattaforme anche per la ge-
stione del personale interno. Ad
esempio, lo studio del consulente del
lavoro Michele Pinotti che conta una
ventina di impiegate: «Il software –
spiega il professionista – mi consen-
te di gestire timbrature, permessi, 
presenze e ferie in modo automatiz-
zato. Ma soprattutto rileva il tempo
impiegato per ogni pratica». Lo sco-
po principale che ha spinto Pinotti ad
acquistare un gestionale di questo
tipo è quello di «avere delle statisti-
che mensili sulla produttività di ogni
singola addetta, per poter un domani
introdurre delle permialità retributi-
ve», racconta.

Il titolare dello Studio Pinotti di

Seregno ammette di non aver ancora
testato tutte le funzionalità offerte 
dalla piattaforma, non essendo an-
cora concluso il primo anno fiscale
dalla sua introduzione nello studio.
«In futuro – afferma – sarò in grado
di sapere esattamente quanto mi co-
sta un determinato cliente in termini
di tempo dedicato. Già ora, invece,
l’aver digitalizzato il rapporto con le
imprese mi ha permesso di ridurre in
modo significativo le tempistiche di
elaborazione delle pratiche e i rischi
di errore». Tanto da potersi permet-
tere di applicare degli sconti, perché
le attività da svolgere sono diminui-
te: «Ho già concordato con alcuni 
clienti – conferma Pinotti – dei prez-
zi di vantaggio per i prossimi anni,
visto che questa piattaforma consen-
te di far salire un po’ i margini».

—Mi.F.
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MICHELE
PINOTTI

Consulente
del lavoro

dello Studio
Pinotti di Seregno
(Monza e Brianza)

MAURIZIO
GROSSO

Consigliere
Cndcec con delega
all’Organizzazione

e innovazione degli
studi professionali

Scrivi a:
professioni@ilsole24ore.com
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Crescono le esperienze di alternanza scuola-
lavoro offerte dagli studi professionali. 
La prima formazione è organizzata dagli istituti. 
Corsi ad hoc per chi frequenta anche i cantieri.

Claudio Tucci e Laura Virli —a pag. 9

Alternanza scuola-lavoro
Formazione sulla sicurezza 
per gli studenti ospitati: 
percorsi diversi 
tra studio e cantiere
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